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"In corsia la cura delle relazioni"FRANCESCO OGNIBENE

Nel messaggio per la Giornata mondia
le del malato (11 febbraio), appena re
so noto, il Papa si rivolge a malati e cu

ranti declinando nella loro esperienza il gran
de tema giubilare della speranza. Come si vi
ve al letto dei pazienti la speranza, non inte
sa come incoraggiante ottimismo ma come
relazione che rende "forti nella tribolazione",
come scrive Francesco? Barbara Mangiaca
valli, appena rieletta alla guida della Fnopi ·
la federazione che associa i 460mila infermie
ri italiani, la più numerosa categoria dei pro
fessionisti della cura ·, è la persona più indi
cata per rispondere.
"Per l'infermiere · dice · la "relazione" è una
parola densa di significati. Nello svolgimento
della nostra professione siamo guidati dal pri
vilegio di relazionarci con la persona assisti
ta, con gli altri colleghi, con le altre professio
ni, con gli enti di governo. Il valore fondamen
tale della nostra professione è la relazione con
l'altro: senza non può esistere. Come recita il
nostro Codice deontologico, il tempo di rela
zione è tempo di cura. Nell'agire professiona
le l'infermiere stabilisce una re
lazione di cura fondandola
sull'ascolto e sul dialogo. Il suo
obiettivo è fare in modo che la
persona assistita non sia mai la
sciata sola.
Entriamo nei tre aspetti sotto
lineati da Francesco nel Mes
saggio (incontro, dono, con
divisione), cominciando
dall'incontro. Il Papa ne offre
una lettura di fede: sul piano
umano, come si può rendere
l'esperienza della malattia
"occasione di un incontro che
cambia", sia chi viene curato
sia chi cura?
La cura e l'assistenza diventano
"occasione di un incontro che
cambia" se ci si fa carico dell'al
tro e ci si lascia contaminare
dall'altro. L'alterità rappresenta
il perno attorno al quale si muo
ve l'assistenza, un passaggio attraverso cui ci
si assume la responsabilità dell'altro, non tol
lerandolo semplicemente, ma comprenden

dolo. La scelta di essere responsabili dell'altro
sta alla base di ogni relazione assistenziale,
ed è lì che diventa occasione di incontro, di
cambiamento e di crescita per tutte le perso
ne coinvolte.
Il Papa introduce poi il tema del "dono" par
lando dell'importanza di condividere "il no
stro smarrimento, le nostre preoccupazio
ni e le nostre delusioni". Come vivono que
sti sentimenti oggi gli infermieri?
L'impegno morale e il carico emotivo sono il
tratto distintivo dell'infermiere che quotidia
namente è chiamato a mettersi nei panni
dell'assistito. Non sempre è facile, come testi
monia lo studio Bene ("BEnessere degli Infer
mieri e staffiNg sicuro negli ospEdali") realiz
zato nel 2023 dall'Università di Genova con il
sostegno dalla Federazione nazionale degli
infermieri. Dallo studio è emersa una situazio
ne di forte stress emotivo degli infermieri che

hanno partecipato alla rilevazione e di mo
delli organizzativi che rendono l'attività cao
tica, esasperante, che genera burnout, insicu
rezza nelle prestazioni perché ci si rende con
to di lavorare in condizioni non sicure e ade
guate. Per questo è indispensabile costruire
modelli multiprofessionali per condividere le
fatiche in équipe e sostenere gli infermieri.
Francesco parla anche di condivisione, con
l'immagine del capezzale del malato come
luogo dove si "impara a sperare". È così?
Sì. L'infermiere condivide l'esperienza di ma
lattia, di morte, di guarigione ma, curando la
persona, e non la malattia, trova sempre un
senso al suo agire. Torna l'importanza della re
lazione come elemento valoriale, come luo
go, appunto, dove si incontrano i bisogni, do
ve la persona assistita e il professionista im
parano a condividere storie e vissuti.
Il Papa cita espressamente i curanti parlan
do di "angeli di speranza" con un "volto
comprensivo e premuroso". L'immagine
pubblica della sanità sembra smentire que
sta idea. Perché?
C'è bisogno che i cittadini recuperino fiducia
nei confronti dei professionisti del sistema Sa

lute. È un percorso complesso nel quale tutti
devono fare la propria parte. I professionisti
devono infatti avvicinarsi ancor di più alle esi

genze dei cittadini, comprendendone i biso
gni mutati, attraverso una formazione che sia
sempre più specializzata e capace di agire in
più setting assistenziali. Una risposta impor
tante arriva dall'istituzione, annunciata a ot
tobre 2024 dal ministro della Salute Orazio
Schillaci, di tre nuove lauree magistrali a in
dirizzo clinico: in Cure primarie e Sanità pub
blica, in Cure pediatriche e neonatali e in Cu
re intensive e nell'Emergenza.
Che clima avvertite oggi attorno al vostro
servizio?
Il servizio che noi offriamo è riconosciuto da
tutti i cittadini e all'interno delle équipe mul

tiprofessionali, ma è necessario rilanciare po
litiche di valorizzazione della professione, in
novando i modelli assistenziali affinché i no
stri cittadini possano sempre beneficiare di
questa componente essenziale che, insieme
a tutte le altre professioni sanitarie, ha fatto sì
che il nostro Servizio sanitario nazionale sia
tra i primi al mondo.
A quali idee e valori ispira la sua presiden
za, appena riconfermata?
La crescita e la valorizzazione della professio
ne sono i princìpi guida dell'azione della no
stra Federazione. Credo molto nella necessi
tà di costruire nuovi paradigmi e modelli per
rispondere alle sfide demografiche e a un pa
norama sanitario e sociale in continuo muta
mento. Sempre con competenza e uno sguar

do aperto e innovatore in
grado di dare al sistema Sa
lute un contributo appro
priato e di livello.
Quali priorità vede per
la professione infer
mieristica?
La professione infermieristi
ca, oggi, per crescere deve
muoversi lungo cinque di
rettrici innovative: formati

ve; organizzative; ordinamentali; dell'eserci
zio professionale; retributive. Su queste la Fno
pi è impegnata ormai da tempo in prima linea
e con il confronto con tutti i livelli istituziona
li, e per alcune (come le lauree specialistiche)
si stanno già ottenendo i primi risultati. Tra le
priorità si inserisce quindi la valorizzazione
delle professioni sanitarie agendo su un ri
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pensamento delle competenze necessarie
(skill mix) e su un cambio di ruoli in sostitu
zione (task shifting) o in affiancamento (task
evolution) alle altre professioni sanitarie. Oc
corre utilizzare più efficacemente le risorse
infermieristiche per soddisfare le esigenze
strategiche dell'organizzazione, ma anche ag
giornare e rendere più rispondenti ai crescen
ti livelli di responsabilità le norme a tutela
dell'esercizio delle professioni sanitarie, per al
linearle alle esigenze del Servizio sanitario na
zionale. Senza dimenticare di prevedere mi
sure per lo sviluppo economico e di carriera
della professione così da renderla più attrat
tiva, soprattutto per i giovani.
La Fnopi progetta qualche iniziativa per il
Giubileo?
La nostra Federazione è in costante contatto
con l'Ufficio nazionale per la Pastorale della
Salute, con cui abbiamo iniziato, già da un an
no, un percorso di avvicinamento al Giubileo
degli ammalati e del mondo della sanità pre

visto in aprile. Ci siamo interrogati, insieme al
le altre professioni e a eminenti studiosi e de
cision maker, sul tema delle povertà sanita
rie, a tutti i livelli, partendo dal quadro nazio
nale a quello globale. Si sono tenuti già due im
portanti convegni, a Verona e a Roma, e un al
tro contiamo di organizzarlo proprio a ridos
so dell'appuntamento giubilare a noi dedica
to. In quel fine settimana di aprile, poi, i pro
fessionisti sanitari tutti saranno protagonisti,
in svariate piazze della Capitale, di iniziative
solidali per sensibilizzare la popolazione sui
temi della prevenzione.

La presidente degli infermieri

italiani Barbara Mangiacavalli

si confronta con il messaggio

del Papa per la Giornata del Malato

Sopra, Barbara
Mangiacavalli,
appena confermata
alla presidenza
nazionale
della Fnopi
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